COMUNICATO IMPORTANTE

Con la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del Decreto Ministeriale 11 aprile 2011 n. 82, giovedì 9 giugno u.s. è nato ufficialmente il “SISTEMA NAZIONALE DI GESTIONE DEI PNEUMATICI FUORI USO (PFU)”.

Tale sistema sarà gestito da strutture “associate” a cui i produttori ed importatori di pneumatici potranno delegare sia i propri obblighi di gestione dei PFU provenienti dal mercato del ricambio sia le attività per il trattamento dei PFU derivanti dalle operazioni di demolizione dei veicoli. Una di queste “strutture associate” già esiste ed è ECOPNEUS, che è stata costituita da alcune primarie marche di produttori di pneumatici (Bridgestone, Continental, Goodyear, Dunlop, Marangoni, Michelin e Pirelli). E’ possibile che ne vengano costituite altre. Al di là dei soci fondatori, questa struttura può raccogliere PFU anche di altre marche.

In questa prima fase si stanno organizzando tutte le procedure e gli adempimenti organizzativi,mentre tra una novantina di giorni,difficilmente prima della seconda quindicina di settembre, cominceranno  i ritiri gratuiti dei pneumatici usati presso i gommisti, le autofficine ecc.ecc. che decideranno di utilizzare queste “strutture associate” (per il momento solo ECOPNEUS). Il gommista o l’officina che deciderà di utilizzare questo servizio dovrà registrarsi presso il sito internet della struttura ed accettare il Regolamento di Comportamento (per ECOPNEUS: www.ecopneus.it nell’area ISCRIZIONE OPERATORI). 

Il servizio sarà garantito solo alle Aziende che si registreranno.

Il sistema sarà sostenuto economicamente dal CONTRIBUTO AMBIENTALE che sarà richiesto al momento dell’acquisto del pneumatico nuovo. Il contributo ambientale andrà obbligatoriamente riportato in una apposita riga separata, in fattura oppure sullo scontrino fiscale che i gommisti rilasceranno al momento della vendita del pneumatico. Sono esclusi dal provvedimento i pneumatici provenienti da biciclette ed aeromobili, i cingoli gommati, la camere d’aria, i protettori e le guarnizioni in gomma.

Nelle prossime settimane vi comunicheremo con precisione tutte le modalità operative che vi vedranno coinvolti, compreso i costi dello smaltimento da incassare come CONTRIBUTO AMBIENTALE, e che dovrete rispettare se deciderete, per questo servizio, di servirvi di ECOPNEUS.










